
Numeri drammatici su disoccupazione e grandi aziende a Ferrara

Prevede un “inverno durissimo” la Cgil ferrarese, che teme l’apertura di un nuovo fronte nella
lotta per il mantenimento dei posti di lavoro: “domani ci sarà un incontro nazionale coi vertici di Basell  – ricorda il segretario Giuliano Guietti –, e temiamo
annuncino cento esuberi nel sito ferrarese, concentrati nel settore ricerca e sviluppo”. Di che preoccuparsi ha insomma oltre un quinto degli occupati nel centro
Giulio Natta, il quale a sua volta assorbe circa la metà degli 880 lavoratori estensi della multinazionale.

Ma di questo si parlerà ampiamente nei prossimi giorni, perché il sindacato la conferenza stampa l’ha convocata per annunciare la presentazione (giovedì 13 alle
15.30 nella Caffetteria Castello) del rapporto dell’Osservatorio sull’economia e il lavoro in provincia di Ferrara, in cui interverranno gli autori: i ricercatori Ires
Gianluca De Angelis e Carlo Fontani, il ricercatore di Economia politica nel nostro ateneo Davide Antonioli e il dirigente d’azienda Luca Zaghi.

Dal lavoro dell’Osservatorio usciranno anche alcune proposte, che il sindacato rivendica di portare avanti dal febbraio 2010, quando organizzò il convegno ‘Ferrara
oltre la crisi’. Prima, però, non ci si può esimere da un’altra, spietata, disamina dei numeri. “A differenza di quanto alcuni dicono – afferma Guietti –, il quadro si
sta aggravando: siamo di fronte a un marcato processo di de-industrializzazione del nostro territorio, che certamente colpisce le imprese artigiane, quelle più
piccole, ma non risparmia le più grandi, da Berco a Basell appunto, dove è grave che i tagli si concentrino nel settore ricerca e sviluppo, mettendo così a rischio il
futuro”.

Tra il gennaio e il novembre di quest’anno, le ore di cassa integrazione autorizzate in provincia – comunica sempre piazza Verdi elaborando dati Inps – sono state
9 milioni 446.628. Per rendersi conto di cosa significa questo dato, basta pensare che nell’intero 2008, anno di esplosione della crisi, furono 1.152.173, ossia un
sesto. “Nel 2012 rischiamo uno dei totali più alti della storia” commenta Guietti, visto che si potrebbe addirittura superare il record, stabilito nel 2010, di
11.865.454 ore. “E il 2013 sarà terribile anche perché gli ammortizzatori non saranno comunque adeguati – continua –: quelli per la cassa in deroga al
momento ammontano a 650 milioni di euro, ma il fabbisogno stimato è di almeno un miliardo e mezzo, e non si può certo togliere fondi alla formazione, come
chiede un emendamento alla legge si Stabilità cui sono contrarie anche le imprese. Per questo lunedì terremo un presidio davanti al Senato”.

Ma non ci sono solo i cassaintegrati, perché all’elenco dei problemi la sigla ricorda che vanno aggiunte anche le 4.552 persone che il 30 settembre erano iscritte
alle liste di mobilità (+8,7% rispetto a un anno prima) e le 33.219 in quelle di disoccupazione (+11%). “Aumentano i disoccupati ultraquarantenni – nota infine il
sindacalista –, che sono ormai più della metà”.

Di fronte a questo scenario, la Camera del lavoro ripropone gli otto punti che è andata elaborando in questi anni. Si comincia chiedendo una “azione difensiva dei
posti di lavoro, che non può prescindere dalla disponibilità di ammortizzatori nazionali e regionali”, e un “ruolo di gestione e non solo di controllo del welfare da
parte delle amministrazioni pubbliche”.

Bisogna poi alzare un po’ l’indice di infrastrutturazione del Ferrarese (“tra i più bassi d’Italia”), investendo sul trasporto sulla rotaia e sulla banda larga, mentre
“nuove  idee  imprenditoriali  dovrebbero  nascere  dall’incontro  tra  università,  ricerca  e  impresa”.  E  se  la  Cgil  rivendica  di  “non  aver  mai  creduto  nel
ridimensionamento dell’industria in favore della cultura nel nostro territorio”, chiede comunque di “non abbandonare il terreno della promozione culturale e
artistica, perché significa ridimensionare un importante ambito economico”.

Infine, un “sistema di enti di formazione invecchiato e condizionato da interessi di autodifesa e sopravvivenza” dovrebbe essere “indirizzato ai nuovi bisogni che
la crisi alimenta”, mentre va “bloccata l’espansione edilizia nelle aree extra-urbane” in favore della “messa in sicurezza di abitazioni, edifici  pubblici e
patrimonio artistico, ridando fiato a un settore che ha subito un pesantissimo ridimensionamento”.
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di DANIELE MODICA

ANCORA non siamo neanche a
metà mese che la nostra Provin-
cia si aggiudica il record negativo
delle ore di cassa integrazione:
9milioni 446mila, forse il peggio-
re della storia. La mobilità al 30
settembre contava già un aumen-
to, rispetto al 2011, dell’8,7% e la
disoccupazione segna un più
11,06%. Sono i dati forniti
dall’Istat e elaborati dalla Cgil.
Verranno approfonditi e discussi
questo pomeriggio alle 15.30 alla
Caffetteria Castello, per il terzo
rapporto Ires. «Un’occasione —
spiega Giuliano Guietti segreta-
rio generale della Cgil — per deli-
neare la realtà che abbiamo di
fronte». «Siamo certi di una cosa
— dichiara il segretario — il 2013
sarà un anno terribile dal punto
di vista lavorativo ed economico e
gli ammortizzatori sociali sono
inadeguati». I dati sulla cassa inte-
grazione nel nostro territorio deli-
neano una situazione certo molto
difficile, aggravata dalla «marcata
deindustrializzazione della Pro-
vincia». Non solo il caso Berco.
Ma anche Basell. Proprio oggi si
tiene la direzione nazionale che
dichiarerà, assicura il sindacali-
sta, un congruo numero di esube-
ri. Le persone lasciate a casa (c’è
chi parla di un centinaio) saranno
reperite tutte dal settore ricerca e
tecnologie. «I problemi di Basell
— spiega Guietti — non sono le-
gati all’insufficienza dei risultati
della ricerca, quanto all’obbligo
di pagare i finanziatori». Si tratta
di un problema meramente di fon-
di. L’altra sera è arrivata la convo-

cazione di una manifestazione lu-
nedì a Roma , a cui prenderà par-
te anche la Cgil di Ferrara (non si
sa ancora se ci saranno gli altri sin-
dacati). La motivazione della sol-
levazione popolare è l’inadegua-
tezza degli stanziamenti per gli
ammortizzatori sociali del prossi-
mo anno. «La riforma Fornero si
farà sentire nel nostro territorio
— spiega il segretario della Cgil
— con diversi problemi per i lavo-
ratori stagionali: diminuiscono le
coperture e peggiora il trattamen-
to dei disoccupati.

PROPRIO riguardo la disoccupa-
zione c’è una novità importante
per la nostra Provincia. Aumenta
la quota degli ultraquarantenni.
Gli anta costituiscono la metà de-
gli iscritti alle liste di collocamen-
to. All’incontro di oggi in Castel-
lo, la Cgil presenterà anche il do-
cumento ‘Ferrara oltre la crisi -
quasi tre anni dopo’, con il quale
descrive per punti la situazione
del territorio ferrarese e offre an-
che alcune proposte di soluzioni.
Secondo il sindacato, è importan-
te prima di tutto difendere attivi-
tà già esistenti riqualificarle.
«Vanno inoltre protetti i servizi
che consentono tassi di occupazio-
ne elevati — sintetizza Guietti —.
Le poche risorse vanno impiegate
per le infrastrutture perché pro-
prio su questo siamo gli ultimi in
Italia». Nella breve carrellata del
segretario un posto di primaria
importanza per la connessione tra
ricerca e imprese, la legalità, il
ruolo della cultura e della forma-
zione professionale, un progetto
urbanistico fondato sulla sicurez-
za dalle calamità naturali.

IN EVIDENZA

VM MOTORI spa ed un pool di
banche , che vede come capofila Su-
dtiroler Sparkasse AG - Cassa di
Risparmio di Bolzano spa, hanno
perfezionato il 30 ottobre un accor-
do di finanziamento per un impor-
to di 23,5 milioni di euro, con una
durata massima di 5 anni. Oltre al-
la capofila Sparkasse partecipano
al pool Banco do Brasil, Banca
Monte Paschi di Siena, Iccrea Ban-
ca Impresa, Cassa di Risparmio di
Cento, BCC Banca Centro Emilia.
L’azienda di via Ferrarese, fondata
nel 1947, è attiva nella progettazio-
ne e produzione di motori diesel di
alta gamma con applicazioni nei
settori automobilistici, industriale
ed agricolo, nonché di motori mari-
ni. Nel 2011 la società ha consegui-
to ricavi per oltre 270 milioni di eu-
ro e prevede di superare i 300 a fi-
ne 2012. Il finanziamento è desti-
nato al parziale supporto dei fabbi-
sogni finanziari, relativi all’incre-
mento di oltre il 60% della capacità
produttiva che, in linea con quan-
to previsto dal piano industriale
della VM Motori, consentirà un’ul-
teriore espansione del fatturato.
————————————

UN OTTIMO segnale di crescita
per l’azienda centese. Ne parliamo
col Ceo di Vm Motori, Giorgio Ga-

rimberti che esprime grande soddi-
sfazione per l’importante finanzia-
mento ricevuto.

Ingegner Garimberti, come
verranno investiti i 23,5milio-
ni ricevuti?

«Rappresentano una fetta impor-
tantissima delle risorse necessarie
all’incremento della capacità pro-
duttiva. In parole povere, serviran-
no all’acquisto dei macchinari e
delle linee di produzione necessa-

rie alla lavorazione del motore 6 ci-
lindri, sul quale puntiamo in ma-
niera particolare».

Quando inizierà la produzio-
ne di questo nuovo motore?

«Domani (oggi, ndr.) daremo il via
alla produzione di serie, con la mes-
sa a regime dei macchinari, in quei
reparti dove sono già disponibili le
tecnologie necessarie».

Ilmercatodell’auto staviven-
do un momento di crisi. Ma la

vostraaziendanonsembrari-
sentirne in maniera eccessi-
va. Quali sono le prospetti-
ve?

«Per il momento stiamo tenendo
bene, ma invito sempre alla caute-
la. Abbiamo prodotti 4 cilindri e
trattoristici che non hanno stessa
ricettività. Questo comporterà, pre-
sumibilmente, la richiesta di un pe-
riodo di cassaintegrazione che au-
spico di poter concludere entro
marzo. Ma i lavoratori che usufrui-
ranno degli ammortizzatori saran-
no impiegati sulle linee per la rea-
lizzazione del nuovo V6 il prima
possibile. Questo per dimostrare la
nostra riconoscenza nei loro con-
fronti».

Questo finanziamento come
si sposacon l’espansionedel-
lavostraareaproduttivaeoc-
cupazionale, ingegner Ga-
rimberti?

«E’ un passo fondamentale verso
quel piano che ci porterà all’acqui-
sizione dell’area ex Oerlikon e
all’assunzione di 300, nuovi dipen-
denti e alla loro formazione che vo-
gliamo portare avanti». E che il ter-
ritorio provinciale spera che vada
in porto per dare un po’ di respiro
ad un’economia che sta vivendo
un momento di grave crisi.

Valerio Franzoni
· Altro servizio in Nazionale
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destinato al supporto dei
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prevede di superare i 300
a fine 2012

L’ECONOMIA TRA LUCI E OMBRE

L’azienda progetta e
produce motori diesel

di alta gamma con
applicazioni nei settori

automobilistici,
industriale e agricolo

In crescita

L’azienda

Gli obiettivi

9.5 11% 200

Crisi Berco e Centro ricerche Basell
La Cgil: «Il 2013 sarà un anno terribile
Il segretario Guietti: «Aumentano i disoccupati ultra 40enni»

I MILIONI DI ORE DI CASSA
INTEGRAZIONE NEL 2012.
IL RECORD DELLA PROVINCIA

LA DISOCCUPAZIONE IN FORTE
AUMENTO RISPETTO
ALLO SCORSO ANNO

La crisi mette in ginocchio
la Provincia. Fai sentire la
tua voce, lasciando un
commento sul nostro sito

Da Vm Motori 23,5 milioni per crescere
Garimberti: «Al via nuove produzioni»
Sudtiroler Sparkasse guida il pool di banche che ha emesso il finanziamento

MILIONI CHE VERRANNO
PRELEVATI ALLA FORMAZIONE
PER GLI AMMORTIZZATORI

ALLARME

www.ilrestodelcarlino.it/ferrara

ESUBERI Lo stabilimento Basell della città. Oggi si discuterà il
destino dei dipendenti del settore ricerca e tecnologia

ECCELLENZA La sede della Vm motori Spa di Cento, una delle aziende
più importanti della provincia. A sinistra il Ceo Giorgio Garimberti

«E’ STATO un anno faticoso, segnato da
eventi climatici particolari e dal terremo-
to, ma il bilancio si chiude in pareggio».
Franco Dalle Vacche, presidente del Con-
sorzio di bonifica pianura di Ferrara, spie-
ga: «Il 2012 è stato caratterizzato da nevica-
te, precipitazioni irregolari, siccità, ondate
di calore e dal sisma. Un esercizio impe-
gnativo per le strutture di bonifica, sotto-
poste a maggiore attività. Nonostante tut-
to siamo riusciti a gestire al meglio il bilan-
cio». Tra il 2011 e il 2012, sono stati eroga-
ti quasi 1.200.000.000 metri cubi d’acqua a
fronte di una media annuale, del decennio
2002-2011, di circa 450.000.000: in pratica,
in due anni, è stata messa a disposizione la
fornitura irrigua che solitamente avviene
in tre annualità. Non a caso, nel bilancio
del Consorzio, i costi per l’energia elettrica
e i carburanti hanno avuto un riallinea-
mento in crescita per cui sono stati utilizza-
ti fondi di riserva. Il direttore generale,
Riccardo Roversi, sottolinea: «Per quanto
riguarda l’energia, i consumi, pur diminui-
ti del 6,5%, hanno avuto in bolletta un au-
mento che sfiora il 13%. Ad incidere è il
contributo del fotovoltaico — incalza —.
Una idea giusta, ma che con incentivi ec-

cessivi, e non ben tarati, contribuisce
all’aggravamento della situazione nel no-
stro sistema industriale». Sul preventivo
2012, lo scostamento di 1.087.000 euro, pa-
ri al 3,3%, è dovuto per lo più a spese legali
per contenziosi, fortemente in crescita ne-
gli ultimi periodi. Per l’anno prossimo, no-
nostante il periodo di crisi, l’attuale organi-
co composto da 268 dipendenti è stato ri-
confermato: numero al quale si aggiungo-
no i 120 operai stagionali.

PREVISIONI diverse, e ancora non stima-
bili, per l’energia elettrica e i carburanti.
Continueranno gli investimenti: 600.000
euro per la sicurezza sul lavoro e la corretta
gestione dei rifiuti, 1.500.000 euro per l’in-
formatica, mezzi d’opera, impianti, reti e
strutture consortili. Il Consiglio, alla luce
di andamenti stagionali difficili, inflazio-
ne e oneri fiscali (Imu), volendo mantene-
re un equilibrio di risorse finanziarie per
evitare di ricorrere al credito e a conse-
guenti interessi passivi, ha deliberato un
aumento del gettito pari al 3% : 1,5% per
personale, energia e mezzi tecnici, 0,5%
per investimenti e 1% per fondi di riserva.

Angela Carusone

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA

Nonostante neve, terremoto e siccità
il bilancio 2012 chiude in pareggio



In Cgil sono già lì con l’elmetto
in testa. Perché non è solo una
sensazione il presagio che il
peggio debba ancora venire.
«La situazione si sta aggravan-
do, il 2013 sarà un anno terribi-
le», dice il segretario generale
Giuliano Guietti.

I dati sulla cassa integrazio-
ne in provincia fanno davvero
impressione: a novembre
3.159.885 ore autorizzate (nel
90% dei casi si tratta di Cig stra-
ordinaria), a tutti gli effetti un
livello record. E per quanto ri-
guarda il consuntivo annuale
siamo già ben oltre quello del
2011, anche se mancano anco-
ra le cifre di dicembre. Il sinda-
cato di piazza Verdi si interro-
ga e propone un documento,
che sarà presentato domani
pomeriggio. Una giornata, tra
l’altro, che non porterà buone
notizie.
AllarmeBasell
Oggi a Roma è in programma
un incontro in cui la multina-
zionale della chimica potreb-
be annunciare un rilevante nu-
mero di esuberi (si parla addi-
rittura di un centinaio) nel ra-
mo ricerca e tecnologia dello
stabilimento ferrarese, dove la-
vorano circa 900 persone, me-
tà delle quali nel centro ricer-
che intitolato a Giulio Natta.
«Il futuro dell’impresa all’inter-
no del petrolchimico a quel
punto sarebbe a rischio – so-
stiene Guietti -. Basell, che ha
recentemente chiuso l’impian-
to di Terni, punta a risolvere i
suoi problemi finanziari an-
che risparmiando sulla ricer-
ca. E’ inaccettabile». Oggi, co-
me detto, se ne saprà di più.
Addioindustria
Anche dalle vicende targate
Basell, la Cgil trae conclusioni
preoccupate: «Siamo di fronte
ad un processo di vera e pro-
pria deindustrializzazione; le
crisi aziendali sono innescate
da gravi situazioni debitorie,
carenza di liquidità e varie for-
me di strangolamento finan-
ziario più che da scarsa qualità
del prodotto o da debolezza
della domanda sul mercato».
Il corollario è fatto di caduta
dei consumi e aumento di di-
soccupati (i ferraresi in mobili-
tà erano 4.552 a settembre,
+8,7% rispetto al 2011; 33.219
gli iscritti ai Centri per l’Impie-

go, per un +11,1%). Cresce la
quota dei senza lavoro in età
avanzata, perciò “si pone la ne-
cessità di un gigantesco inter-
vento di riqualificazione pro-
fessionale». Una leva, quella
della formazione, che va perse-
guita ma anche, secondo la
Cgil, «liberata dai condiziona-
menti che le derivano da un si-
stema di enti invecchiato e
troppo condizionato da inte-
ressi di autodifesa e sopravvi-
venza».
Difesa
Il documento che il sindacato
propone alla discussione pub-
blica presenta otto punti.
“Tutti realistici, non è un libro
dei sogni”, sottolinea Guietti.
«In primo luogo – si legge – bi-
sogna continuare a svolgere
un’azione “difensiva” nei con-
fronti dei posti di lavoro, che
non può prescindere dalla di-
sponibilità di ammortizzatori
sociali all’altezza della situa-
zione». Timori ce ne sono per
le poche risorse a disposizio-
ne, in particolare, per la Cig in
deroga, i contratti di solidarie-
tà e il sostegno al reddito dei la-
voratori stagionali dopo la ri-
forma Fornero: la Cgil su que-
sti temi terrà un presidio na-
zionale lunedì di fronte al Se-
nato. «Ciò che oggi va perduto
– torna sul punto il documen-
to -, in termini di presenza in-

dustriale, non tornerà mai
più». Il concetto di difesa va
esteso al campo del welfare «e
il pubblico deve avere un ruo-
lo centrale: non solo di control-
lo ma pure di gestione», osser-
va Guietti.
Ambiente, territorio e cultura
Per la Cgil va migliorata la do-
tazione infrastrutturale del
Ferrarese, «a partire dal tra-

sporto su rotaia e dalla banda
larga, ma anche dalle aree in-
dustriali attrezzate». E’ da favo-
rire l’incontro tra università, ri-
cerca e impresa, «qui possono
nascere nuove idee imprendi-
toriali e prospettive industria-
li». Sulla cultura non si arretri,
«non abbiamo mai creduto al-
la contrapposizione con l’in-
dustria: vanno difese entram-

be». Attenti alla legalità e quin-
di negli appalti va combattuta
la logica del massimo ribasso.
Infine, l’edilizia: «Va bloccata
l’espansione nelle aree ex-
tra-urbane dei principali cen-
tri abitati, per concentrarsi sul-
la riqualificazione del tessuto
urbano esistente».

Fabio Terminali
©RIPRODUZIONERISERVATA

Cassa integrazione, 3 milioni di ore
La Cgil fa il punto sul mercato del lavoro. Quadro preoccupante con i casi Basell e industria. Da migliorare le infrastrutture

Giuliano Guietti, segretario provinciale della Cgil di Ferrara

Oggi, a partire dalle ore 15.30
all’interno della Caffetteria
del Castello Estense, la Cgil
presenta la terza edizione del
rapporto dell’Osservatorio
sull’economia e il lavoro in
provincia di Ferrara, elaborato
dai ricercatori dell’Ires
Emilia-Romagna Gianluca De
Angelis e Carlo Fontani.
Intervengono alla discussione,
oltre a Guietti, Davide
Antonioli (ricercatore Unife) e
Luca Zaghi (imprenditore e
dirigente Trw). Presiede
Riccardo Grazzi (segreteria
Cgil Ferrara). (f.t.)

Oggi in Castello
l’Osservatorio
sull’economia
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CGIL analizza i dati sull’occupazione in provincia di Ferrara e solleva forti dubbi sulla validità degli indicatori 

comunemente utilizzati dall’Istat per raffigurare le potenzialità economiche di un territorio.

Secondo quei dati, la provincia di Ferrara avrebbe vissuto, nel biennio 2010-2011, un interessante periodo di crescita 

occupazionale, con un calo dell’1,5% del tasso di disoccupazione e una crescita del 2,3% dell’occupazione.

Si tratta tuttavia, spiega IRES, l’istituto di ricerche economiche del sindacato che ha presentato la terza edizione del 

proprio osservatorio sul mercato del lavoro in provincia di Ferrara, di dati che offrono un quadro soltanto parziale della 

situazione. Negli ultimi anni infatti, la crescita occupazionale si è intrecciata con un ricorso sempre più pesante ai 

contratti a tempo determinato, ormai ben oltre il 60% del totale.

Una prevalenza, quella dei contratti precari, che riguarda sia gli uomini sia le donne, e che penalizza soprattutto giovani 

e giovanissimi in cerca di lavoro, come sta accadendo nel resto del Paese.

Questa tendenza si conferma nel primo semestre del 2012, che secondo le ricerche di CGIL conferma quella tendenza 

al peggioramento delle condizioni lavorative e contrattuali: un peggioramento in corso da anni, dice l’ufficio studi del 

sindacato, che ha subito però una forte accelerazione da quando è esplosa la crisi economica globale.

A questo quadro va aggiunto un dato altrettanto preoccupante; in provincia di Ferrara buona parte di coloro che 

annualmente vengono avviati al lavoro non appartiene alla fascia giovanile, ma a quella dei lavoratori in età avanzata, 

che dopo un periodo di cassa integrazione o di mobilità torna ad occuparsi.
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